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Vogliamo essere sinceri con Dio 
Un preminente e influente uomo d'affari di quella città, un individuo che aveva ricevuto i maggiori onori 
concessi dalla Camera di Commercio locale, fu sorpreso, solo con biancheria intima, nella stanza di un 
motel dove si trovava insieme ad una giovane, seminuda, che non era sua moglie, poi viene arrestato, in 
quanto si scopre che, aveva speso il danaro di una ssociazione non profit per bambini bisognosi.  
Questo uomo, che fino a quel momento era stato considerato "un pilastro della comunità", aveva anche 
servito come anziano della chiesa, era stato consigliere cristiano volontario ed aveva aiutato giovani a 
concludere l'insegnamento medio.  
In apparenza, questo leader negli affari, non era appena un cittadino esemplare ma bensì qualcuno che la 
comunità ammirava profondamente e stimava per l'impegno sia professionale che morale.  
Come mai, qualcuno che conosceva bene (e probabilmente aveva insegnato) la differenza fra il giusto e lo 
sbagliato, finisce in una cella, accusato di vari crimini morali ed etici?  
Così come l'acqua riflette il viso, il cuore riflette chi noi siamo" (Proverbi 27.19).  
É interessante notare che Salomone, considerato l'uomo più saggio che già sia vissuto, metta in evidenza il 
cuore e non la mente.  
C'é una buona ragione per questo: la nostra mente può conoscere la verità ma se il nostro cuore non la 
cattura, se falliamo emozionalmente, o se ci rifiutiamo di accettare ciò che intellettualmente sappiamo che 
é vero, la iniquità può, rapidamente e con inganno, infiltrarsi nella nostra vita.  
Esteriormente può sembrare che stiamo agendo in maniera corretta e nello stesso tempo abbiamo una 
doppia vita che nessuno conosce, fino al momento che non veniamo scoperti !!!!!  
L'integrità non é un interruttore che possiamo accendere o spegnere, secondo le circostanze o quello che 
sembra essere più conveniente o opportuno. Avere integrità e dimostrarlo, significa essere intero e 
completo, essere lo stesso in privato, dove nessuno ci vede, come in pubblico, dove siamo circondati da 
occhi vigilanti.  
Ci sono persone che recitano, che pensano che il mondo sia un palcoscenico, un teatro. La loro maschera 
preferita è quella del cristiano. Nella vita privata, non sono credenti, non lo sono per nulla, non lo sono 
affatto. Sono dei camaleonti e si adattano all'esterno, così è la loro vita.  
L'esempio classico è Anania e Saffira. Possiamo ingannare il fratello, la sorella, il pastore, nostro marito o 
nostra moglie, ma il peccato ci ritroverà.  
Dal calendario Buon Seme: "Da molti anni un quadro era appeso in sala da pranzo. Era attribuito al famoso 
pittore fiammingo Rubens. Poi arrivò la guerra, con le sue privazioni e si decise di vendere il quadro. Un 
esperto invitato per stimare il valore, lo ispezionò accuratamente e scosse la testa: "Non ne ricaverete 
granché, è una copia! Per tanto tempo molti erano stati tratti in inganno, ma l'occhio dell'esperto non si era 
sbagliato e aveva distinto la frode.  
Vogliamo essere sinceri con Dio, solo così il Signore potrà operare profondamente nella nostra vita.  
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